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I nostri premii 
Oggi por l'iillinui volta pubblicliiamo 

i' elenco dei premii da sorloggiai'.si fra 
gli abbonali del giornalo clic avranno 
pagato l'abbonamento. La estrazione .sarà 
l'atta la settimana ventura. 

Clii dunque ancora non avesse pagato 
l'abbonaiuento faccia presto. lì clii avesse 
intenzione di abbonarsi, si abboni subito. 
U ciò por concorrere nella estrazione, 
lìadalo, clic sono premii (come l'aratro) 
clic valgono anche i|uai'anla lire. Ora 
chi prende uno di questi premii fa un 
bel guadagno. Oltre a ciò il giornalo si 
rende oramai necessario per ogni cat­
tolico, — Da bravi, dunque. 

I socialisti di Acquanegra 
IN TRIBUNALE 

I socialisti di Acquanegra danno del 
bel lavorare ai magistrati; si potrebbe 
dire, ohe sono in pernnanenza al Tribu­
nale di Castiglione, dove è un succedersi 
di cause penali contro or 1' uno or l'altro 
di quella brava gente. 

II 31 ottobre, a seguito di precedente 
processo, il socialista Vincenzi l^rimo vi 
veniva condannato per falsa testimonianza 
a 10 mesi di reclusione. 

I suoi coscienti compagni la sera stessa 
accolsero a sassate certo Morandi Luigi 
che tornava dal Tribunale dove era stato 
chiamato come teste d'accusa e la sera 
dopo commisero gravi disordini in danno 
di certa l'ondatari Santa madre del Mo­
randi. 

Di qui altre imputazioni ed altro pro­
cesso contro sette socialisti di quel for­
tunato paese, sul quale rifulge così abba­
gliante il sole dell'avvenire sociale. 

II Tribunale ha emessa l'altro giorno 
relativa sentenza colla quale assolveva 
uno degli imputati, e condannava gli altri 
sei da due mesi di reclusione a mesi 8, 
e da L. 150 di multa a ,500, nonché in 
solito alle spese di giudizio, a quella di 
costituzione di parte civile, liquidate in 
L. 200 ed ai danni verso la famiglia Mo­
randi da liquidarsi in separata sede. 

I sistemi di difesa adottati dai socia­
listi furono parecchi. Si tentò per due 
imputati un alibi, naufragato davanti alle 
testimonianze oculari, impossibili a smen­
tirsi, di certo Antonio Manzaìi, contro il 
quale si lanciarono tutti gli strali più 
avvelenati ed al quale i bravi compagni 
fecero già provare a suon di puyni come 
ad Acquanegra non sia lecito deporre 
contro...' i socialisti! 

Anche per questo fatto pende altro 
processo, 13 con questi bei tipi non si può 
certo credere che il socialismo vada a-
vantil 

Un morto a Milano 
risuscitato a Piacenza! 

II giorno 28 del passato dicembre, nei 
pressi di S. Cristoforo, a Milano, un in­
dividuo si buttava sotto il treno prove­
niente da Alessandria, rimanendone orri­
bilmente sfracellato. 

Accorsa l'autorità, fece raccogliere il 
cadavere, e siccome mancavano elementi 
per r identilleaziane, provvedeva pel tra­
sporto B per r esposizione nella camera 
mortuaria dei Cimitero del Gentilino. 

Pubblicata la notizia dai giornali, con 
aggiunti anche alcuni connotati dei sui­
cida, la famiglia Iforti, aiutante in via 
I-'anlilo Castaldi 28, ebbe il sospetto trat-
torsi del proprio capo, da poco assente 
dalla città. 

La signora ed un tìglio per accertarsi 

del fatto si portarono subito al Cimitero 
e, vista la salma, affermarono riconoscere 
in essa effettivamente il signor Forti Ma-
nassi detto « Gino » di quarantaquattro 
anni, di Mosè, nato a Trieste. 

II riconoscimento venne, due giorni 
dopo confermato da nn fratello e da un 
nipote, venuti appositamente da Trieste, 
cosicché furono dall'autorità date le op­
portune disposizioni per i funerali, i quali 
ebbero luogo il primo gennaio. 

La salma venne trasportata a Musocco 
e deposta nel giardino a pagamento 741 
campo 33. 

Passarono i giorni e coi giorni matu­
rava una sorpresa, certo non sospettata 
dalla famiglia piangente il caro estinto: 
la sorpresa che il morto era vivo, in ot­
tima salute e si trovava a Piacenza. 

La notizia venne originata da una let­
tera del Porti stesso. 

Il figlio maggiore partì subito per Pia­
cenza e là infatti si trovò di fronte al 
padre: fu più tardi raggiunto dalla ma­
dre e dagli altri della famigliai 

E così l'autorità si trova coli'avere 
sulle spalle un morto che è vivo, o vice­
versa un morto che non si sa ohi sia. 

Danza finita in uno sprofondamento. 
A Porcari, presso Lucca, un centinaio 

di persone si erano adunate in una vasta 
sala per danzare, quando, ad un tratto 
si sfondò il pavimento e tutti precipita­
rono nel piano inferiore. Nessuno usci 
dalle macerie senza ohe fosse ferito opiù 
0 meno gravemente contuso. 

BRAVE LE DONNE 

1 contadini del piccolo comune russo 
di Nicolskoie, nel distretto di Ribinsk, 
sono fortunati. 

Durante uji giro d'ispezione, lo autorità 
superiori del distretto hanno constatato 
che l'amministrazione del villaggio in 
parola si trova fra le mani delle donne. 
Gli uomini, compreso il borgomastro, gli 
assessori e consiglieri municipali stanno 
tutto l'anno a Pietroburgo o a Mosca, 
trattenuti dagli affari, e lasciano mano 
libera alle donne in tutte le cose del 
paese. E non vi.sono amministratori più 
coscienziosi di queste donne, che non 
mancano mai a una seduta del Consiglio 
municipale; e in nessun paese le cose del 
comune camminano cosi bene come a 
Nicolskoie... Almeno cosi si dice. . 

Clic Ibrari socialisti! 
ij'organo socialista II Domani ha, re­

centemente, invitato il professor Ottavio 
Dinaie, socio del partito, ad astenersi da 
qualunque iniziativa politica o di propa­
ganda sino al termine di un'inchiesta in 
corso a suo carico e che trae origine 
dai seguenti precedenti. Il prof. Dinaie 
ha alla Cassa di Risparmio di Mirandola, 
una cambiale di lire 3000 avallata da 
cinque-compagni; la cambiate è scaduta 
giorni or sono, ma il Dinaie, sprovvisto 
di denari, non ha potuto pagare. Perciò 
ò stato denunciato al tribunale supremo 
del partito, il quale procederà ad una 
inchiesta. 

Intanto il Dinaie, accusato di essere 
venuto meno con « gravi fatti ai princi-
pii e alla morale socialista » ha fatto di­
stribuire un foglio nel quale protesta 
contro la « vigliacca coltellata che gli è 
stata tirata alle spalle ». Il foglio inoltre 
contiene confessioni di questo genere, 
ohe, cioè, secondo Dinaie, vi sono a Mi­
randola alcuni socialisti che « trovano 
comodo fare il socialista in piazza e il 
borghese a palazzo », « ammucchiare dei 
biglietti da mille » e « ridurre il prole­
tariato a itn comodo automa per la soddi­
sfazione dei loro interessi e delle loro am­
bizioni ». 

Il Diuale iuhne promette di dimostrare 

«tutti i retroscena.della sua tentata [sop­
pressione». 

E' da notare che il Dinale, sino a poco 
tempo fa, era tenuto in grande conside­
razione dai socialisti di Modena e della 
pfovincia. 

: Lo scandalo intanto minaccia d'ingros­
sare, anche perchè l'Operaio di Carpi 
parla di « novecento lire sfumate in un 
certo luogo del basso modenese in danno 
delle Leghe, e dì un alleggerimento di 
altre 100 lire di una Cassa di una Lega, 
portate poi sopra una cambialina ». 

Il processo pei fatti di Dandola. 
L'altro giorno è incominciato presso il 

Tribunale di Lucerà il processo pei fatti 
di Candela nei quali vennero uccisi dei 
contadini ed un carabiniere. Vi sono 82 
imputati. Allo svolgimento del processo as­
siste una folla enorme. 

GRAVI INONDAZIONI 
Le continue pioggie dei giorni scorsi 

hanno causato la piena e lo straripamento 
di varii fiumi, in Francia, fra i quali la 
Senna e la Marna. Presso Parigi tutte le 
isole sono sommerse. 

Nel Belgio poi si temono inondazioni 
terribili. 

A Liegi, la Mosa è salita di un metro 
e sessanta centimetri dal livello ordinrio. 
Le pianure basse sono sott'acqua. 

A Charleroi, la Sambra é straripata. 
Gli stabilimenti di Bosqueville e di Mon-
tigny si trovano sommersi al pari del 
deposito di carbone, e dei laminatoi dì 
Acoz, presso Chatelet. 
; Jj'Heure ha inondato le campagne di 

Marohienné. Alcune case hanno 80 cen­
timetri d'acqua nei loro pianterreni. 

Nei dintorni di Brulles, la Senna ò 
straripata a Hall, a Ruysbroeck, a Foresi 
ed a Anderlecht. Qualche sobborgo era 
gravemente minacciato. Adesso peraltro 
il tempo si é rimesso. 

Un attentato a Madrid 
il re, la regina, l'infanta Teresa di Spagna 

ritornavano sabato a palazzo dopo avere 
assistito alla benedizione come tutti i sa­
bati alla chiesa del Buen Suceso nella 
piazza d'Oriente, quando un individuo 
tirò un colpo di revolver contro la vet­
tura in cui era il ciambellano, senza col­
pire alcuno. 

L'aggressore fu arrestato. Egli chia­
masi Feito. Dichiarò che non aveva in­
tenzione di uccidere nessuna persona 
della famiglia reale, ma i! gran ciambel­
lano'contro il quale aveva rancore. Qìuan-
do il Re intese il colpo di fuoco sporse 
la testa dalla vettura, ma la Regina, af­
ferrandolo, lo obbligò a ritirarsi. 

Al momento dell'attentato il l^e fu og­
getto di calde ovazioni dalla popolazione. 
Le vetture continuarono lentamente il 
cammino verso il palazzo. 

Effetto d 'uno scìopovo 
A Pistoia si è suicidato, asfissiandosi, 

tale Andrea Carli, carrozziere. 
Egli prese parte all'ultimo sciopero dei 

carrozzieri e quando lo sciopero fu com­
posto rimase senza lavoro e chiese in­
vano alla Camera di Lavoro l'indennità 
si che, ridotto in estrema miseria, pre­
ferì uccidersi. 

La oonversione d' un rabbino al oattolicismo. 
A Genova, il rabbino russo Antonio 

Giuseppe Lepz, recentemente conver­
tito al oattolicisrao, fece in una cappella 

! privata la solenne abiura ricevendo poscia 
1 il battesimo, assistito da due padrini. 
'• Recatosi quindi al palazzo episcop.ale ri-
• cevette la cresima dall'arcivescovo. 
! Il Lepz è un giovane pieno d'ingegno 
' e di coltura. 

La Ricetta di Papa Leone 
Ultimamente vi ho esposto il pro­

gramma dei socialisti: quella ricetta 
cioè con cui i socialisti moderni preten­
dono di guarire tutti i malanni della 
società. Oggi invece vi esporrò una 
nuova ricetta; il programma di Papa 
Leone XIII ; e poi colla pazienza ve­
dremo qiiale delle due ricette sia la 
migliore, quale delle due valga a risa­
nare le piaghe del misero popolo, ad 
asciugare le lacrime degli affamati) a 
consolare gli operai con una mercede 
più giusta, a far rivivere la pace tra 
povegi e ricchi, a far diventar amici di 
nuovo i proletarii ed i borghesi. 

Ecco dunque la ricetta di Papa Leone 
XIII, del padre degli operai, scritta di 
suo proprio pugno già dodici anni in 
una sua lettera a tutti i Vescovi del 
mondo cattolico. La lettera porta questo 
titolo : ia questione degli operai. 

Doveri. 
1 socialisti — quando fauno i loro 

discorsoni ~ parlano solamente di di­
ritti dell'operaio, quasi che il ricco 
avesse solo doveri e non avesse nem­
meno il diritto di vivere. 

Invece Papa Leone parla di diritti e 
doveri per l'operaio, di diritti e doveri 
per il ricco. E prima i doveri. Uditelo. 

Le diseguaglianze fra uomo e uomo 
sono naturali ed inevitabili. Non tutti 
hanno lo stesso ingegno, non tutti la 
stessa attività,, non tutti la stessa salute 
e perciò non tutti possono procacciarsi 
la medesima condizione. Per cui primo 
dovBre di tutti gli uomini si è quello di 
riconoscere che é impossibile evitare tali 
disoguaglianze, se non cambiando il mon­
do, e di sopportarle con pazienza cri­
stiana. 

Secondo dovere di tutti sì è quello di 
lavorare in qualche modo e di sopportare 
le fatiche. » Chi non lavora — dice San 
Paolo — neanche osi mangiare». — 
«Mangerai il pane col sudore della tua 
fronte», ha detto Iddio ai nostri primi 
genitori. 

Terzo dovere dei lavoratori e del capi­
talisti è quello di amarsi a vicenda per­
chè tutti Agli del medesimo Padre celeste 
e anche perchè l'operaio ha bisogno del 
capitale e il capitalista impresario ha bi­
sogno del lavoro. 

Quindi r operaio deve prestare l'opera 
sua con fedeltà e non recar danno in 
nessun modo al padrone; il capitalista 
poi deve rispettare nel lavoratore la di­
gnità umana ; deve dare agli operai una 
giusta mercede, poiché il defraudarne è 
peccato che grida vendetta al cospetto di 
Dio; deve inoltre ben guardarsi dal dan­
neggiare i piccoli risparmi dell' operalo 
sia con violenze, sia con frodi, sia con 
usure. 

Quarto dovere di tutti consiste nel cer­
care, neir usare delle ricchezze non per 
sé stesse quasi ultimo fine, ma come 
mezzo per vivere meno peggio in questa 
vita temporanea, ben sapendo che al di 
là c'è una vita futura eterna. 

Diritt i . 
Diritto necessario, naturale in tutti è 

quello di possedere, di avere cose pi'oprie. 
I La proprietà, ecco il primo diritto. E se 
I l'uomo ha diritto alla proprietà par ciò 
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stesso ha diritto di lavorare 1 suoi heni 
e di goderne i fruiti senza che gli usurai 
0 lo Stato gli cavino il pane di bocca. 

Essendo r notilo dotato di libertà può 
lavorare a vantaggio di chi gli piace, con 
diritto alla mercede, con diriuo a tali 
condizioni ohe gli permettano e di man­
tenete la ftthiglla e di adenipiere ai suoi 
doveri di uomo, di cristiano, di figlio, di 
padre, di patriota. 

D'altra parte il padrone ha diritto •— 
qu&iidb paga giustaiiifenté — d' esser ser­
vito con amore e con interesse ; ha diritlo 
di ricavare vantaggio dal suo capitale 
arfisohiato. 

Gli operai hanno diritto di' associarsi 
per Conseguir meglio i loro interessi, di 
costituire casse rurali, latterie, società di 
mutuo soccorso^ unioni professionali od 
altro unioni di sibail genere. 

lo Stato. 
Ci può, ci deve entrare lo Stato in 

questi affari ? 
Dovere generale dello Stato è di pro­

curare — mediante savie leggi — il bene 
cbmunet il bene di tutti; Dovere speciale 
poi è di proteggere i pivi deboli, di pro­
muovere il befle degli operali, di tutelare 
i loro diritti. Quindi deve Salvaguardiàre 
la pi^oprietà privata dagli usurai, dalle 
violenze dei ricchi; coli'intervenire negli 
scioperi perchè le cose si facciano a base 
di giustizia. 

Deve fissare la durata del lavoro, vigi­
lare sulla determinazione del salario, 
proclamate il ripòso festivo, diminuire 
fino ad impedita il lavoro delle donne e 
dei fanciulli, e sòpi'atutto favorire il ri-
spàrhiio privato e le sdoiatà oneste degli 
operai. 

La Chiesa. 

Goiiié ci può, ci deva entrare anche 
laGhieàa? 

Ghe cosa è la Chiesa se non la sposa 
di Gesù Cristo? E chi fu il primo in 
(JllBstb niOtìdo a pi'oleggere, a benedire 
i poveri ? 

Gesù Cristo e dopo di Lui la Chiesa. 
Perciò io v'invito, o cari fratelli ope­

rai; in nóme di Gesù Cristo a lasciarvi 
guidare, ìllUtniuare dai tainistri di Liii. 
Noli ternate; essi mèglio dei socialisti 
faranno i vostri interessi materiali, per­
chè istruiti alla sciiola di Cristo; con di 
piti òhe 'essi Vi prociiWi'anno il berio 
spirituale e morale. 

Pensate òhe prima d|esser operai, voi 
siélé cristiani ; é perciò, dice il Papa, pri-
rilà conviene riformare i costumi a base 

di cristianesimo e poi si potrà sciogliere 
la questione operaia. 

Che ne dite d'ella ricetta di Papa Leone? 
D. B. M. 

La guer ra coutro 1 f ra t i 
e le monaclie. 

In Francia ootitinua la guerra contro 
le congregazioni religiose. — Il ministro 
Combes proseguendo l'esame dell'incar-
tamenta relativo allo Congregazioni, ha 
deciso di rifiutare l'autorizzazione a 147 
altro congregazioni ; i5icchò il totale dei 
rifiuti ammonta attuaUneute a 947. 

, Non basta. Il Figaro dice che Combes, 
ricevendo la superiora di una Congrega­
zione, la dichiarò che se fra due anni egli 
sarà ancora Presidente del Consiglio non 
rimarrà una sola Gongi'egazione in Francia. 

E questa ò liberlùj 

Ur to ferroviario — For i t i . 
L'altro giorno a Chivasso, in segui­

to a una manovra sbagliata, avvenne un 
urto tra il treno 207 provenionte da To­
rino e una locomotiva manovrante sul 
medesimo binarlo. L'urto, per quanto 
attenuato dal rallentamento già effettuato 
della corsa del treno, fece sobbalzare la 
carrozza viaggiatori che si trovava in coda, 
rovesciandola. Si lamentano sei feriti 
leggermente. Tutti i feriti vennero me­
dicati immediatamente dai sanitari locali 
e poterono proseguir« per le risipettive 
loro destinazioni, salvo le signore Borstifci 
che preferirono ritoriiare a 'l'Orino. 

I l salassò a ima Lega inglese. 
Bisogna sapere che a Londra la Lega dei 

ferrovieri era stata condannata a rifon­
dere i danni patiti dalla Società della 
Valle di Talf per lo sciopero scoppiato 
nell'agosto del 1900. La L°ga rinunziò 
ad appellarsi ed ha stabilito di pagare alla 
Società lire sterline 27 mila per danni e 
23 mila per spese, cioè 1250000 lire nostre. 

Da ciò si capisce che quella Lega aveva 
un patrimonio sociale ben fornito I 

». d. r. 

APPENDICE 

In viaggio in Terra Santa 
Hi PORTO Df BKYROlITff. 

IV, 11 porto dilieyrout per commercio 
{)uasl mondiale, si calcola il primo del 
Mediterraneo. L'attuale popolazione della 
città è di oltre cento mila, di questa circa 
cinquanta mila sono cattolici ed il resto 
scismatici e turchi. Non vi è bisogno che 
èlcuuo vi dica; «Questo è cattolico,que­
st'altro scisAiatico, e questo turco », poi­
ché 'Ognuno io indovina da se. I cattolici 
di fàccia Stìreiia e di un fave disinvolto, 
vi salutano come si trattasse di amici o 
di conoscenti. Gli scismatici vi guardano 
in bieco e passano. I turchi, se sono uo­
mini,'cogli occhi bassi guardano modesti 
la terrà, e Be sono donne, non possono 
gliardar bene neppur questa; poiché han­
no coperta la fàccia d'un fitto velo. Que­
sti turchi ti sembrano il tipo della mo­
destia; e invece sono tutt'altro; ma non 
è a meravigliarsi, poiché ciò è effetto 
del Corano, che ò il gran libro lasciato 
loro da Maometto. Dopò queste o.sserva-
zioni non potei far a meno dall' escla­
mare; «Beuedetti i nostri paesi educati 
Bèlla vera scuola di Gesù Cristo ; guidati 
dal suo Vicario il Romano Pontefice I » 
Senonchè l'esclamazione mi si strozzò in 

Da una festa ad un ImiTouc. 
Si ha da Fienevento cho un carro straca­

rico di gente mentre ritornava da una festa 
a San Lengio precipitò in un burrone 
essendosi un cavallo spaventato. Certa 
Maria De Nicola, levatrice, è morta. Altri 
sono feriti gravemente. 

UN EKOE BOERO 
elio iibbraccia il Cattolieismo 

Il nipote del celebre generale boero 
Luigi Botha, diciasettenne appena, prese 
le armi per difendere la sua terra ed il 
suo popolo nella terribile guerra Contro 
gli inglesi. 

Intelligente, valoroso, combatto da eroe. 
Preso prigioniero ed esiliato, conobbe un 

gola, rammentandomi cho tanti anche 
fra noi vi sono al di d'oggi che guardano 
in bieco i veri cattolici, quelli cioè che 
stanno uniti al Vicario di Gesù Cristo; 
e in quanto a costumi non sono dissi­
mili as turchi. Pregate, o miei cari per 
questi, onde il Signore apra loro gli oc­
chi, alFuichò tornino ad amare quella 
religione nella quale sono nati ed educati. 

Dopo la refezione del mezzodì abbiamo 
fatto il'giro della città in carrozza; la 
strade sono orribili, come ve le potete 
immaginare quando vi dico che sono af­
fatto abbandonate; il governo turco e il 
municipio pensano a riscuoter soldi, ma 
non a spenderne. Ogni momento la car­
rozza faceva dei salti che pareva di ribal­
tarsi per causa dei liuchi cho vi sono in 
mezzo alla strada. Le caso ed i palazzi 
hanno nn'architettai'a loro propria; sono 
coperti a terrazza ; ma pure la citià dà 
un bellissimo aspetto ; peccato che eia 
sporca; i cani, qu:ind'annhB a torme e 
sieno cociipati solamente per tenerla ntrtta, 
non V! arrivano ; per cui giisndo a piedi 
bisogna guardare dova si li mette. Le lo­
cande sono ti'nnie con grande lusso; le 
vivande, sebbene condite con dilferenta 
metodo da quello che siieno tra noi, sod­
disfano. La.sciato che vi dica ancor (jiie-
sta ; girando in una contrada abbiamo 
trovato un Padre Ii'ivinccscano, e deside­
rosi di bere un calVò, gli abbiamo chiesto 

missionario cattolico, il P. Cuningham, 
ed avuto campo di apprezzarne le virtù 
ed ammirarne la dottrina lo pregò di 
istruirlo nella sua religione. 

Il buon sacerdote accettò con entu­
siasmo, la grazia di Dio, compi l'opera 
sua e di questi giorni il giovane abiurava 
il protestantesimo per convertirsi aUa 
Chiosa cattolica. 

Ad un personaggio che lo richiedeva 
sulle cause di si grave determinazione, 
egli rispose : « Che volete ! Da quando 
vidi gli orrori che commettevano gli in­
glesi contro i miei innocenti ed inermi 
compatrioti, mi venne il dubbia che la 
loro religione, ed anche niia, non fosse 
la vera. Ora ne sono convinto ». 

Una lomhì di dinamite. 
L'altro giorno una bomba di dinamite, 

spedita in una scatola da Barcellona a 
Madrid per ferrovia, fu trovata alla sta­
zione merci di Madrid. Il destinatario non 
fu ancora trovato. Là scatola giunse a 
M.adrid alla vigilia dei funerali di Sagasta. 
Si suppone che gli anarchici volessero 
lanciare la bomba durante i funerali. 

La strage d ' un cane idrofolio. 
A Coriano (provincia di Rimini) quat­

tordici persone furono morsicate da un 
cane ritenuto idrofobo, la cui testa fu 
inviata al nostro istituto antirabbioo, che 
assodò trattarsi proprio di idrofobia. 

Quel Municipio votò mille lire per 
mandare i morsicati in osservazazione a 
San Domenico dì GucUUa (Aquila). Intanto 
varli morsicati versano in grave Stato. 

Pel... non onesti. 
Il deputato Pinchia in una lettera, pub­

blicata in questi giorni, da molti periodici, 
dichiara che « del divorzio non devono 
temere le coscienze cattoliche e neppure 
quelle non religiose, ma oneste, che, im­
pegnando la loro vita e la loro fede, co­
noscono il proprio dovere ». 

Dunque secondo l'on. Pinchia la legge 
introduttiva del divorzio non gioverebbe, 
che alle coscienze non oneste, il che è 
quanto dit-e : alla peggior sorta di cit­
tadini. 

Teniamolo a mente. 

ASFISSIATL™ 
Presso Catania, in una cameretta di 

una casa di recentissima costruzione si 
trovarono asfissiati il cantoniera ferro-
roviario Salvatore Barba ed un suo bam­
bino. La moglie che si trovava nello 
stesso letto respirava ancora e si potè 
salvarla. Si attribuisce la disgrazia ai gas 
sviluppati per l'umidità dei muri. Fu 
arrestato il proprietario della casa. 

Un pazzo nella regia ii Atene, _ 
Un pazzo entrò nel Palazzo reale chie­

dendo di essere introdotto nella sala del 
trono, .arrestato venne condottò al mani­
comio. 

0VC3 si trovoisse e ci condusse in uà vasto 
rialto, coperto da rustica tettoia e che 
aveva il pavimento di terra, e per la sua 
ineguaglianza pareva di trovarsi fra le 
aiuolo dei nostri campi. Sono seduti so­
pra sedie fatte come, si dico col manica 
della scuro; ma il calt'ò lo abbiamo tro­
valo eccellente e a soli 15 contesimi ; 
quasi tutti i caffè sono su questo stampo 
ad eccezione di quelli riservati pei ricchi. 

LA NOTTE DEL 24. 
V. Uua bella ed armoniosa musica ci 

ha svegliati nella notte del 24 al 2.'j; un 
centinaio e più di cani, non so per quali 
loro interessi, si b;u-nff,ivano fra loro; ei'a 
una delizia r sentirli ; per due ore ci ten­
nero svegliati. Dopo mezzogiorno del dì 25 
abbiamo visitato in carrozza i dintorni di 
Beyrouth, siamo arrivati fino alle falde 
dei monte Libano, ove erano i farnesi 
cedri ricordati nella divina scrittura, dei 
quali si servi Salomone per fabbricare il 
tempio, di Gerusalemme; ma oggi, mi 
diceva un religioso di quei dintorni, ai 
trova soltanto un gruppo in una gola 
della raontjjgna. Il monto Libano è tutto 
sparso di bei paesi e le terre ben colti­
vate, spetdalrnente a vigneti; gli abitanti 
sono tntti ciltolioi. Peccato, diceva quel 
religioso, che si sieno dati ai lusso ; per 

I cui, non bastando le terre per i lor hi-
; sogni, emigrano in America. Si vede che 

OESU BAMBIN 
In t'un tugurio " Gloria in altissimis 
Fdr di Betlem Al sommo Rè, 
Bambin amabil È pds 'es aniihiì 
Al Vai al Sem. Di bon volè. „ 

La Mamme Vergine li intani eun giubilo 
Citn so gran dui, Ogni paslòr, 
No po' oaviarsilu Entre a fa 'tìisite 
Come che viU. Al so Signor. 

Furtif al penetre Vuelin duch viodilu 
Lusór ili lune, Bussa i siei pis, 
li un'arié gèlide Ji pò là a gioldilu 
Attor de cune! In paradis. 

Ah fune grepie La Rose mistiche 
Su 'n póchie pàe, Ca è li vizin. 
Il Re dei' Secui A è duttb in estasi 
A la sbarde! l'ai so Bambin. 

IiOntan de patrie Suje lis lagrimis 
E prif di onors Del so mie Ben, 
il Re de glorie E pò solecite 
Ciin vii pastors! LU siere al sen. 

Tante miserie Cui lalt virgineo 
Lui cai ila duU... Je Lu alimente, 
In t'un presepio Po' nel presepio 
Il So Cuarputi! Da gwif Lu sente. 

Cui fidi dei bestiis Soiif idilio 
Al veli schialdnt, E dlUl divin 
Cliel cai'vinific/ie Di un Dio cai tribale 
Dutt il criidt! Tenar Bambin, 

La nestre borie Cai nass i'im orride 
Di comparì Grotte tal criit 
Clwst Frutt ai fulmine Pai' dai 'né patrie 
Cui nasci li. —• A l'om piardut I 

La lustre smanie Cristian comiderc 
Di godimene.. Culi a Betlem 
Gesii al rinipvovei'e Citi clic si umilie 
Cui frét, cui stali. Cai iva cai zem. 

E cu la semplize Su presi consolita 
So Povertàt, Bevente bon 
Là nestre annlchile Mcttint in pratiche 
Avidildt. Cheste lizion. 

Dal sommo empireo li quant cai capite 
E calin ju II diaul vizia, 
Sehieris angclichis Di cùr invochiiu 
Attor Gcsìt. Gesù, Bambin. 

Qhidntin la glorie Nei siei brasz mettiti 
Del Neìinat, In duch i dis, 
Che par ndimihus Se tu mis viodilu, 
Al si è umanat! In Pardis! 

M. 

SAN DANIELE. 
Nel nostro ospedale. — Lunedi del 5 

corrente mese, si recò al nostro civico 
Ospedale la Commissione provinciale per 
la visita prescritta. Formavano la Cora-
missioile i signori avv. Ignazio Renier 
Presidente della Deputazione Provinciale, 
avv. Cesare Morosai deputato provinciale, 
doikJ'apinio Pennato direttore del ma­
nicomio provinciale, co. Giuliano di Ca-
poriacco segretario della Deputazione pro­
vinciale. I detti signori esaminarono i 
locali, i vari servigi, l'archivio ecc. ecc. 

anche in Asia credono di diventar ricchi 
andando in quella benedetta America 1 
Ma io osservo invece ohe il diventar ric­
chi sOno sogni, e ohe il perder la fede 
per quelli che si fermano per qualche 
tempo colà sono realtà. Nei dintorni di 
Beyrouth coltivano il gelso tre volte più 
che da noi; la gaietta è la prima risorsa 
di questi paesi. La palma fa bella mo­
stra di se per ogni dove, ma specialmente 
nei giardini, i dàtteri che produce sem­
brano cesti di grappoli d' uva appesi ai 
rami. La pianta del fico d'India circonda 
i campi e.nel BiedesSmo tempo che'tiene 
lontani i mal intenzionati colle sue spine 
fisse fisse, dà buon frutto, che vien man­
giato dai proprietari o venduto. Bell'a­
spetto pure ti dà ìa pianta del banano 
colle'sue alte e larghe foglie; il banano 
serve di pane ai mori dell'Africa; ce io 
hanno un giorno portato in tavola e lo 
abbiamo mangiato; hal l sapore del me­
lone. Vi sono poi varie piante che in 
mezzo a noi non si conoscono; e se pur 
pure si trovano in qualche giardino od 
orto botanico, crescono su stentate ; in­
vece a Beyrouth e nei dintorni le vedi 
a crescer su con una vegetazione straor­
dinaria. Nulla vi posso dire della vege­
tazione del frumento ed orzo ohe si col­
tivano, perchè era già stato il raccolto. 

(Continua). 



Ili FieeOliO IROKIiTO 

ed ebbero la soddlsfaiSlonB di trovare 
tutto in ordine ! elogiarono la dirozione 
medica, l'amministrazione, il segretario, 
ammirarono, il perfetto andamento del 
servizio notando come qui con relativo 
personale Si ottenga quanto e piU che 
non ai ottiene in altri istituti del genere 
fortaicòliinti di persone tutte addette a 
qualche cosa, sa non altro ad essere di 
intrigo. Osservarono la generale puhzia 
ohe tanto si addice a simili luoghi e di 
quella e di molti servizi fu resa mari­
tata lode alle ancelle, eroina ammirabili 
del sacrificio lento ignorato dai più, del­
l'amore fraterno poi loro simili. 

Per il pane... 
— Con pubblico nonché personale avviso 
il nostro Sindaco ha richiamato i nostri 
quattro fornai e tutti i rivenditori di 
pane al dovere di esporre i prezzi del 
palle su Visibile cartello e di non rifiu­
tarsi al controllo del peso del paice di 
forma iion cvdiiìaria. L'ordine fu entro 
tre giorni eseguito ed ora ecco i prezzi 
del pane Ipggiblli alle pistorie : Pane 
bigio cent. 30 al cg. : pane bianco cent. 
42 al cg. : panetti di forma piccola cent. 
48 al cg. E ciò non istà più ohe bene? 

Non si mot di solo pam. ~ La esi­
genza dell' oggi vuole anche un po' di 
carne ; poca, di rado, ma ci vuole 
carne. Ora anche dai macellai è doman­
data una novità che dovrebbe essere vec­
chia, quella di esporre i vari prezzi della 
carne di J, ti o ITI taglio, poiché qui 
nelle nostre maoellsrie, (dico plurale, non 
mica per far Credere che si_ abbiano qui 
tantH macellai quanti gli osti, ma perchè 
sono due, che servono ben più che due 
paesi) tanto paga il cg. chi compéra l 'ul­
timissimo taglio quanto ohi s'impingua 
colle migliori porzioni. 

Il pubblico, i macellai mi daranno ra­
gione oppure un bel taglio di prima qualità'! 

CIVIDALR. 
/ Imori nel nostro Duomo. — Nonostante 

il tempo pessimo e piovegginoso ho 
voluto anche quest'anno assistere alla 
tradizionale messa dello Spadone nel 
duomo di Cividaìe. Hiniirai con compia-
piacenza il tempio artistico e severo, le 
sue svelte arcate, il nnagniftco sfondo del 
SUO coro e gli altari che in quest'anno 
erano veramente addobbate a festa. Dico 
in quest'anno, perchè per il passato ci 
era poca differenza dai giorni feriali. Mi 
avvicinai ad uno d'essi e dovetti ammi­
rare i bei candelabri ed i crocefissi in 
metallo argentato; souo una copia di 
quelli di S. Ambrogio in Milano, ìavorati 
dalla distinta ditta dei fratelli Prucker 
di Udine. Sa ora il duomo ha una bella 
fornitura d'altare lo deve sopratutto a 
Don Luigi Mistruzzi parroco di S. Pietro 
dei Volti che ne fn l'iniziatore, alla fab­
briceria ed ai cittadini che vi contribui­
rono col loro obolo. Belle e nuove sono 
puro, le lampade; peccato però che siano 
nn po' piccole jwJ tompio alto ed impo­
nente, 'rnttociò sia un incoraggiamento 
al buon volere dai cittadini acciocchò 
cooperino m^aggionnente ad abbellire que­
sto nostro duomo vanto ed onore di Ci­
vidaìe. 

TARGENTO. 
Tenlutim di rapina. — Certo Patriarca 

Francesco di qui nolUi netto del 9 cor­
rente mese, circa lo ore 10, ti-a Collalto 
e Tarcento fu fermato da un individuo 
sconosciuto, 11 quale gli chiese dove an­
dava e sa avesse denari. Ad una risposta 
negativa del Patriarioa, lo sconosciutt) af-
ferrollo per Ja giubba e tanto di frugai'gli 
nelle tasche. Il Patriarca potè svincolarsi 
e darsi alla fuga. Ma lo sconosciuto gli 
spaiò contro duo revolverate. I colpi au-
d'arono a vuoto. Il Patriai'ca denunziò il 
fatto. Ma finora le ricerche dell' autorità 
riuficifono a nulla. 

MANIACO. 
Conferenza ed ckzioni comunali, — Dn-

njc-nioa nelle scuole el-'Jmeritaj'i il doit. Da 
Talomo Touizswj ha tenuto una conferenza 
sul miglioramento del bestiame ; ebbe pa­
rola piana, facile e più che importa pra­
tica, e fu ascoltato volentieri da numeroso 
uditorio. 

Domenica spiiò il mandato quale dele­
gato del Comune di Barcis al sig. Borasi 
nostro egregio segretario, e si spera anche 
sieiio finito le lunghe discordie di quella i 
aniministraz'Oiie comunale. Le elezioni ' 
cho ebbero principio domenica 4 cori'. ! 
ubbero termine e ooinpiraeuto il ^'iorno 11. 

D06NA. 

funerali solenni. — Sabato della scorsa 
settimana ebbero luót;o i funerali per 
la salma del compianto signor Giovanni 
Martina, assessore comunale, fabbriciere, 
e socio della società cattolica e coopera­
tiva di consumo. Precedeva la bara la 
scolaresca con relativi insegnanti, un nu­
mero straordinario di fedeli, bandiera 
della società ed i soci con emblema. Il 
sindaco disse brevi ed appropriate parole. 
In seguito alle quali si prese la via della 
chiesa dove il M, Rev, Parroco rivolse ai 
fedeli parole commoventi. 

Dogna non vide funerali più solenni; 
tanto serve a cattivarsi la stima il pro­
fessarsi cattolici schietti senza riguardi 
umani. 

Il mondo o presto o lardi riconoaoc la 
verità e la virtù. 

FORNI DI SOPRA. 

Asilo infantile. — Lunedi 12 corrente 
mesa qui si tenne una riunione gene­
rale dei capifamiglia per eleggere la Com­
missione per esperire le pratiche di fon­
dazione di un asilo infantile, pel quale 
già si raccolsero i fondi. 

RìnsBiroriO eletti il Rev.mo Parroco a 
presidente, il medico dott. Zattiero vice­
presidente, ed a membri il sig. Enrico 
Pellzzari, Osualdo De Santa, Damiano 
Autoniacomi ed il maestro Riccardo Fe-
rigo od a segretario D. Davide Maenghia. 
Questa istituzione servirà a completare 
quelle ohe già fioriscono in paese. 

MORTEGLIANO 

Una risposta al foglio socialista udinese. 
— Leggendo per caso il foglio socialista 
udinese, trovo che tu, o Dyalma Morte-
glianese, canti, o per dir meglio tutti 
contro i preti una certa antifona che 
manda un puzzo di rancidume peggiore 
di quello dell'olio di ricino che si vende 
in l'armaoia ; e sotto quella roba da Evo 
Medio hai fatto bene a non firmarti. Se 
i prèti n»n sono nati in una stalla, ve­
ramente la colpa non è di loro, nò Gesù 
pretese tanto; anzi ha fatto dire da San 
Paolo che chi serve all'altare dall'altare 
viva, e che chi semina lo spirituale e 
giusto che riceva quegli aiuti temporali_ 
che sono necessari per vivere decente-' 
mente. 

Che ci sìa qualche prete ricco, è vero ; 1 
ma non dir preti ; come non diresti avari j 
gli apostoli, ina solo Giuda. EI a propo- j 
sito di Giuda, il tuo predicozzo è tanto 
vecchio cho lo inventò, e lo fece Giuda 
a Gesù Cristo quando si trovava non 
nella stalla, ma in casa di un prence, 
rimproverandolo del lusso di lasciarsi la­
vare i piedi con unguenti preziosi. 

Ma già, fissato come sei nell' idea che 
i preti debbano lasciare di far i preti per 
procacciarsi il vitto dietro un bauco di 
negozio, e che solo in tal caso potrebbesi 
permetter loro il lusso di non andar scalzi, 
tu non vedi queste cose. A te anche di­
spiace il lusso del Papa, e naturalmente 
ti viene in mente la stalla. Ma forse per­
chè i Re Magi (i quali a tuo dispetto por­
tarono in dono anche oro) furono rice­
vuti da Gesù in una stalla, avresti voluto 
cho anche il Papa nel suo giubileo avesse 
attesi in una stalla gli omaggi di tutti i 
sovrani? lAi sbagli, come che la sbagli 
sa dopo di aver data una occhiata ai no­
stri tre preti di Morteglifiino (per non in­
comodarti più in la) osi diro che i preti 
vivono oziosi col sangue del povero, se­
minando dovunque l'odio e le discordie. 

PANTIANIGCO 
Decesso. — Mercoledì sera spirava nel 

bacio del Signore, neh' età d' anni 51, 
Cisilino Angelo, che per hen venf anni 
servì questa chiesa in qualità di .'sa-
gr-jtano. Lascia la moglie ed i figli 
nella desolazione, ed un vuoto nel pae­
se che lo stimava ed amava, come ap­
parve dall'iranìensa quantità di popolo 
che devoto e commosso accorse a pregare 
per l'anima sua e ad accompagnarlo al­
l' ultima dimora. 

Addio, o Angelo I Hai fatta la morta 
del giusto: la tua rassegnazione alla vo­
lontà d.'̂ l Signore, che da vicino servisti, 
il tuo desiderio ardenti: di essera ripitu-
tameate iruinito dei wjnfortj della Reli­
gione, no sono una prova eloquente. 
Deb I dal cielo ricordati dei tuoi cari, ' 
viiaciuga 1) loro lagrime, tergi le logrirne 
del sacerdote e di quanti ti piangono ! 

GAS8ACC0. 
Incendio. —- L'altro giorno, di sera, in 

un sottoportico di proprietà di Giacomo 
Ter, tenuto in affìtto da Condazzo Da­
niele, svilupossì il fuoco, 

In breve le fiamme divamparono in 
un incendio dalle vaste proporzioni. ,50 
quintali di fieno e parecchi altrezsi an­
darono distrutti. Il danno: circa 3000 
lire. Le cause del fuoco ritengonsi .acci­
dentali. 

Una disgrazia toccala ad un operaio. —• 
Giuseppe Coliaone di Gonoglano, co­
nosciuto operaio di pozzi e nel mestiere 
espertissimo, l'altro giovedì stava entro un 
pozzo a Caporiacco. Dall'alto cadde un 
grosso sasso; se n'accorse a tempo per 
non rimanere colpito; ma nello schivarsi, 
precipitò sopra altri sassi riportando di­
verse ammaccature che ritieusi non ab­
biano a produrre gravi conseguenze. 

RIBIS 
Furio sacrilego. - Giovedì p. ignoti pene­

trarono nel Saiit. del Carmine, da poco de­
corato ed abbellito, ruppero la lastra di 
veti'o dell'arca della Vergine derubando 
gli oggetti preziosi appesi al S. Simu­
lacro. Inoltre tentarono scassinare la 
cassetta delle elemosine e si crede ohe 
abbiano violato il Tabernacolo espor­
tando il Ciborio con le S. Specie. 

Il sacrilego fatto ha gravemente im­
pressionato la nostra buona popolazione. 
A domani i particolari. 

Imponente assemblea plenaria 
a Tarcento. 

Più che un migliaio di cattolici del 
Mandamento parteciparono alla riunione 
indetta per I' impianto delle Unioni pro­
fessionali, K' questo uu fatto eloquente 
che dimostra ad evidenza come i cattolici 
non ostante le arti subdole o multiformi 
dei sottarii, ascoltano la voce di ohi cerca 
il loro vero bene. 

La seduta si apre alle 10 l|'i. Al seg­
gio presidenziale siedono il dott. Bropa-
dola, il dott. Caaasola e nions. Gori. Sono 
presenti anche molti sacerdoti del Man­
damento. 

Esordisce il dott. Drosadola dicendo ohe 
le U. P. tanto iuculcate dal Santo Padre 
sono nuove nel nostro Friuli, mentre aL 
trove sono in pieno flore e sviluppo. Cita 
la Germania ed altri paesi dove la orga­
nizzazione operaia è assai estesa e pro­
gredita e apporta tanti vantaggi alle classi 
povere. Ma oltre all' interessa materiale 
le Unioni Professionali provvedono al 
bene morale, scopo principale di queste 
istituzioni che precludono la via a società 
antireligiose. Ammira i cattolici del ihm-
damento di Ttircento cho per i primi 
hanno intuito i bisogni e lo spirito dei 
nuovi tempi e la necessità di unirsi in 
corporazioni, 

Mons. Gori legge lo statuto, sofl'erman-
dosi a dare ampie e diJfuse spiegazioni 
sui singoli articoli con esampi pipatici, 
con parola piana e popolare. Sebbene av­
vezzo per la sua professione ad un lin­
guaggio tecnico e scienti lieo s«!ppe ablias-
sarsi al livello dell'uditorio che per tre 
quarti d'ora rimase atterdo. 

Il dott, Bcosadoia dopo la Ibltura dello 
statuto concede ampia l'ai5oltà a chi vo­
lesse fare delle osservazioni o proporre 
modifiche. 

Il Vicario di Segnacco vorrebbe che la 
tassa mensile da cent, 15 fosse ridotta a 
cenf, lo per agevolare l'iscrizione. Gita 
il Segretariato d'emigrazione di Udine 
die impone ai suoi soci mia tassa annua 
di lire 1, 

Slons. Gori nota che il Segretariato di 
Udine ha scopi più limitati ; nessuna 
meraviglia che la tassa sia più tenue. 

Casasola osserva che col contributo dei 
soci si deve mirare a raggiungere i fini 
di questa istituzione, cho sono molteplici. 
Bisogna pensare all'allitto di una appesita 
stanza, allo stipendio del segretario, alle 
spese ili stampa e di posta, ai telegram­
mi, a tutto insomma ([nel complesso di 
spese che sono necessariamente annesse 
alla regolar,?, od efilcace funziono di que­
ste Unioni Professionali, E poi le S[ìc«e 
d'impianto non sono tanto indiUVrenti ; 
ritiene quindi che non sia opportuno 
per ora rihassare la quota mensile. Si 
inette ai voti la proposta della tassa niou-

fille di cent, 15 e Multa approvata per 
alzata di mano a grande maggioranza di 
voti. 

Gori propone che l'iscrizione si faccia 
nel proprio paese presso i rispettivi sa-
oordoti i quali trasmetteranno a Tarcento 
colla massima sollecitudine 1' elpnco degli 
inscritti, 

Mons. Sbtiels si associa e rincalza la 
proposta Gori, L'iscrizione fatta lì per lì 
potrebbe dar luogo a confusioni od altri 
inconvenienti. 

Indi propone ohe fungano da consi­
glieri provvisori fino all' elezione defini­
tiva delle caricho i sacerdoti in cura. 

CoUaoni dalla parola calda e brillante 
insiste che a tutti i sacerdoti vengano 
spediti gli statuti oon preghiera di spie­
garlo al popolo. 

Indi di comune accordo viene fissato 
V ultimo giovedì di gennaio par l'assem.. 
blea generale dei soci a Tarcento. 

Mons. Sbuelx vorrebbe che a i'aroetito 
si spedissero tanti statuti quanti si prtj-
sume abbiano ad inscriversi nella Unione 
Professionale e ohe venga distribuito a 
tutti i soci onde possono farvi delle op­
portune chiuse ed osservazioni. 

D. Flamia propone cho si mandi un 
telegramma al 8, Padre il Pontefice de^ji 
operai, ed un'altro in sagno di adasione 
al Presidente dell' Opera dei Congressi, 

Dori no propone un'altro di protesta 
contro il nefasto progetto dal divorzio. 

L'assemblea approva all' unanimità. 
Il dott. Brosadola ringrozìa gli interve­

nuti e dico ohe spetta loro il grande me­
rito di essere stati i primi a impiantare 
le U, P, ohe avvivati dalla fede porte­
ranno benefici effetti, 

Casasola rivolge un saluto ai presenti 
e li avverte ohe non s'illudano di mutar 
faccia al mondo, A tutti però incombe 
il dovere di provvedere e promuovere gli 
interassi privati e collettivi, e di attuare 
quello riforme che sono più consone ed 
adatte ai bisogni dei tempi. 

Mons, Sbuelz ringrazia gli intervenuti 
0 prega i sacerdoti del Mand. a trasmet­
tere otto giorni prima dell'Assemblea ple­
naria la lista dei soci. 

Mi era dimenticato di inserire al luogo 
opportuno la proposta di Mons, Noapoo 
che il presidente provvisorio Mons, Sbuelz 
mandasse un avviso a tutti i sacerdoti di­
pendenti dal Mand, onde eccitarli a spie­
gare ripetutamente lo statuto e ciò allo 
scopo di formare i membri coseientl, E 
la seduta si chiuse colla recita dell ' iu-
gclus. Tutti partirono contenti e sodisfatti 
entusiasti, e speriamo ohe niiin sarà un 
entusiasmo fittizio quale ebbe a riscon­
trarsi pochi anni fa nel campo cattolico. 

Uniamo tutte le forze sane, tutte le 
forze vive sotto l'immacolato vessillo 
della d, 0, e pensiamo ohe forti rwn safem 
se non slam uni. 

SANT ODORICO, 

Scuola serale di agricoltura. — Va se­
gnalato par esempio di altri qucinto si è 
assunto il nostro Rev.mo Parroco jn 
b:;ne ed istruzione del suo popolo, Egl), 
che gode sul suo beneficio di alomji ter­
reni ed ha fatto su questi delle felici e.-
sperienze seguendo le norme della scienza 
agricola, cui si e dedicato con amore, ha 
pensato con cuore di vero parroco di far 
parte delle sue cognizioni ai suoi parroc­
chiani e di rendere vantaggiosi an^hv 
ad essi i risultati di coltivazione che egli 
ha saputo ottenere. 

Laonde pensò di istituire una scuola 
serale per l'insegnanionto agricolo. Chiesta 
ed ottenuta a tal effetto la scuola comu­
nale, ogni sera egli irnpavte l'istruzione 
ad una moltitudine di ascoltanti che gre-
raisooiio assidui l'aula scolastica, Còsi il 
zelante pastore raggiunge più d'un buono 
elTtìtto. 

Oltre poi alla scuola serale, il buon 
parroco pensa di piantare un'altra van­
taggiosa istituzione; una assicurazione 
per le disgrazie dei bovini. l'acclamo 
voti che l'idea del pari'oco sia tra breve 
un fatto compiuto. 

I falsi monetari. 
In seguito agli arresti avvenuti nella 

nostra provincia l'autorità di P. S. vsnne 
in sospetto che la fabbrioazitìJiO delle 
moneto l'Alse si facess» nei prassi di 
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Ancona, dova lo spaccio esercitavasi BU 
larga scala. 

Perciò il conimisaariato di P. S. cav. 
Piazzetta e il delegato Birri partirono 
alla volta di (jnella città, insieme alla 
donna arrestata di Magnano, certa Mat-
tiussi, la quale davanti a promesse fat­
tele di liberazione avea emesse .delle 
contesaioni. 

In Ancona i due Tunzionari procedet­
tero alle operazioni congiuntamente al 
comm. Gervaai, pretore di quella città, 
e condussero le cose a buon termine. 

Di fatti, là furono arrestati il commer­
ciante Alessandro Giorgetti e certo Fede­
rico Antouelli. 

Perquisiti entrambi, nulla si rinvenne ; 
ma perquisita la cameretta che l'yVnto^ 
nelli soleva tenere in affitto per le con­
tinue sue gite, si rinvennero quindici 
pacchetti di 10 biglietti ciascuno da 10 
Uorini. 

Fatta la scoperta, subito partivano al­
cuni delegati di B. S. per Osirao, Loreto, 
Ghiaravalle, Jse, Fabriano, per fare delle 
perquisizioui nella speranza di poter rin­
tracciare la provenienza della carta per 
la fabbricazione delle banconotte che ve­
nivano cambiate abilmente su vasta scala, 
operando il cambio nei vari sbocchi dal­
l' Italia all'Austria agli operai, che poscia 
si accorgevano di essere stati trulfati. 

Le perquisizioni continuano a Monte-
nars, ad Artegnaj a Magnano; vennero 
arrestati due individui uno di Magnano, 
l'altro da Artegna; altri arresti sono in 
vista. Pare che anche nella nostra città 
vi siano parecchi compromessi. Però le 
autorità lavorano, ma fanno silenzio e 
fanno... bene. 

L'altra notte fu arrestata anche la go­
vernante del barone Boeckmann. 

I l delitto di Godia. 
Nou fu suicidio, ma assassinio. 
11-giorno dell'Epifania alle nove circa 

del mattino nella roggia presso Godia fu 
)-invenuto il cadavere d' un uomo, la testa 
del quale stava conficcata nella sponda 
sinistra del corso d'acqua. Era senza 
scarpe e senza cappello ; colla tasca in­
terna della giubba arrovesciata. 

11 cadavere fu identificato per certo 
Giuseppe D'Agostini di Leonardo da 
Grions, di 38 anni. Il fratello del Giu­
seppe, che lo riconobbe, dichiarò ch'egli 
era d'un carattere chiuso e scialacquatore 
di quanto guaJagnava all'estero. In se­
guito a tali circostanze si credette trat­
tarsi d 'un suicidio e l'autorità ordinò il 
seppellimento del cadavere. 

Senonchò la voce pubblica tostochò la 
notizia fu divulgata a Grions e paesi li­
mitrofi, cominciò a sospettare sulla vero-
somiglianza del suicidio, 

Diffatti l'acqua dove 'trovossi il D'Ago­
stini giungeva a poco più di mezzo metro 
d'altezza e la posizione di lui era dav­
vero strana. 

Tali voci preurleudo maggiormente pie­
de, giunsero iiil'ur echio del brigadiere 
Ferrari dei ri', ca'ùbinieri della divisione 
di Udine. 

Il zelante brigadiere si pose all'opera 
delle indagini e riuscì a scoprire che il 
D'Agostini la vigilia dell'Epifania si era 
recato al mercato di 'l'ricosinio per riscuo­
tere il denaro guadagnato all' estero. Si 
seppe inoltra che egli si era unito ad 
alcuni sensali J*dl suo paese col quale 
era stato a Imre in varie osterie. 

Ijasciato 'l'ricesimo a notte tarda, il 
D'Agostini si diresse alla volta del suo 
paese con tre individui coi quali' si sof­
fermò ancora in vari esercizi che incon-
trrivano lunq:o il cammino. 

Giunta la comitiva a San Bernardo 
presso Godia, quivi avvenne la feroce 
tragedia. I tre presero a colpire ripetu­
tamente alla nuca l'infelice fino a ren­
derlo completamente privo di sensi. Dopo 
di ciò lo depredarono dei denari che 
aveva in tasca e lo trasportarono poi 
nella roggia collocandolo nella posizione 
in cui fu trovato, di guisa che anche se 
non era morto doveva soccombere per 
soifocamento. 

Per tali risultanze, emerse, parte da 
parziale confessione di uno dei tre indi­
vidui ohe confermò di aver lasciato il 
D'Agostini lungo la strada presso San 
Bernardo, parte per le contraddizioni in 
cui caddero gli indiziati autori del de­
litto, il maresciallo dei carabinieri Zearo 
ed il brigadiere Ferrari si recarono la 

notte scorsa a Grions ove arrestarono 
Luigi Zarnaro d'anni 50 ed a Ziracco ove 
fu pure arrestato Carguelli Antonio di 
anni 40. 

Kntrambi furono coudotti alle carceri 
giudiziarie di Udine. 

Corso delle ìuonotc. 
Fiorini L. 2.09.74 — Marchi L. 1.22.82 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.11 

Corone L. 1.04.87 

Corriere commerciale 

SC/UA NOSTRA PIAZZA 

Cercali. 

Mercati discreti con all'ari, prezzi fermi 
nel granoturco. 
Frumento da L. 2;l.—a 21.60 al qiihit. 

18.— a 18.50 
18.75 a 1U.25 » 
10.25 a 11.50 all'Ett. 
10.- a 12.25 > 
18. - a 18.30 » 
12.50 a liì.50 > 
12.50 a Vi.- > 
10.50 a U.— » 
- . - a 7.75 » 

24. Casta-

Avena 
Sugala 
Granoturco giallo 
Granoturco bianco 
Frumento 
Giallone 
Qiallonoino nuovo 
Cinciuantino 
Sorgorosso » —.— 
Fagiuoli di collina da lire 19. 
gne da 17 a 22 il quintale. 

Pollame 

Polli d'India m. da lire 1.10 a 1.20 al cliil. 
Polli d'India fonmi. > 1.10 a 1.18 » 
Galline > 0.90 a 1.25 > 
Oche morte » 1.16 a 1.30 > 

Fiera di San Antonio, 
Prima giornata, 

Buona animazione per concorso e per 
affari ; in generale aumento sui prezzi 
del 10 0[0. Larga richiesta vi fu special­
mente nei capi da lavoro, i soliti toscani 
applicarono ai vitelli. Nota ancora la buona 
qualità dei cavalli prodotti e venduti. 

Vi erano ; 
Buoi 434; venduti 32 paia; i nostrani 

a 1015, 1030, 1065, 1120, 1130 e da 740 
a 830, gli slavi da 550 a 780 ; 

Vacche 665, vendute 140; le nostrane 
350, 410 e da 220 a 280, le slave da 

a 230. 
anno 140, venduti 45 da 

a 
85 

Vitelli sopra 
210 a 340. 

Vitelli sotto l'anno 200, venduti 150 
da 60 a 185. 

Cavalli 158, venduti 30; a 00, 180,200, 
230, 280,370, 430, 450. 

Asini 14, venduti 5 a 17, 42, 44,65, 80. 
Muli 2 invenduti. 

Sao. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 

I soci della Cassa Rurale di P e ' t i di 
S. M, .\38nnta di Forni di So|)!,i '(uio 
invitati a riunirsi nella sala delle assem­
blee della Latteria di Vico il giorno 29 
corrente alle ore 9 antimeridiane per di­
scutere il seguente 

ORDINE DEL GIORNO : 

1. Esposizione del Bilancio l'atta dalla 
Presidenza e relazione dei sindaci in ri­
guardo. 

2. Elezione del Pressidente, di cinque 
membri della Presiilcnza e dti sindaci. 

3. Elezione e paga pel Si'grt'tario-Cas-
siere. 

4. Tasso da stabilirsi sui depositi e 
limite massimo. 

5. Fido da darsi ai soci. 
6. Modifica dell'art. 8 dello Statuto. 
'7. Proposta per assicurazione del locale 

e generi esistenti pel caso d'incendio. 
8. Paga al magazziniere e orario d'a­

pertura. 
9. Concessione di parte del locale ad 

uso asilo infantile. 
10. Proposte eventuali dei soci. 
Ove gli argomenti da trattarsi non ve­

nissero esauriti i soci verranno ricouvo-
cajl nel di seguente. 

Le as.ìHuze non giustificate verranno 
punite l'on la multa di L. 1. 

// Prexiilr.iìtf 
Osualdo De Santa. 

Trecento lire 
di premi agli abbonati del 

PlCCOIiO CROCIATO 
giornale democratico cristiano del Friuli — tratta gì' interessi 
dell'emigrante e dell' operaio — organo del Segretariato del 
popolo — numerose corrispondenze dalla Provincia e dall'E­
stero — cronaca varia — rivista dei mercati — racconti ameni 
e istruttivi— indispensabile per l'operaio che vuole istruirsi e 
seguire la politica, le questioni e i fatti che interessano la 

società. 

Tiratura Cinquemila copie 

Una copia lire 1.60 — gruppi di cinque o più copie lire 
1.35 runa. 

Il Ficcoh Crociato offre quest' anno ai suoi abbonati 
trecento lire di premii, da sorteggiarsi il 15 gennaio prossimo 
tra coloro che avranno pagato anteoipatamente l'abbonamento. 

— Due quadri su cornice metallica 
dorata. — N. lì. —• Questi oggetti 
provengono dalla rinomata libreria 
Raimondo Zorzi Via S. Bartolomio. 
Raccomandata. 

— Conferenze agrarie del M. R. Don 
Eugenio Bianchini. 

— Due bei quadri da stanza. 
— Calendario da muro con bella 

oleografia. 
— Due scatole di sardine e cioc-

colatta. 
"— Due vasi di salsa sopraflna di 

pomodoro. 
— Un vaso di Salmone. 
— Cinque bottiglie di « Lagrime di 

China», elisir stomatico e ricosti­
tuente del farmacista signor Luigi 
Dal Negro di Nimis. Raccomandato. 

—• Idem. 
— Una bottiglia di Slivvovitz. 
— Idem. 
— Idem. 
— Una bottiglia di acquavite. 
— Idem. 
— lilem. - N. B. — Le bottiglie 

provengono dalla rinomata distil­
leria del sig. Ceschia Giacomo di 
Nimis. Raccomandato. 

— Un panettone di Natale della ri­
nomata pasticceria Girolamo Bar­
baro, via Paolo Canciani, ex bot­
tiglieria Dorta. 

~ Quindici bellissime vedute con 
relativo stereoscopio della ditta Ge­
rardo Rippa, via Mercatovecchio, 
ex negozio De Lorenzi. Raccoman­
dato ai nostri lettori per occhiali, 
canocchiali ecc. 

. — Un portafrutta. 
— Un vaso per fiori. 

, — Una bottiglia Cipro. 
. — Una bottiglia^ Flora. 
. — Un cavaturaccìoli tascabile. 

(Segue.). 

1. -- Erpice (grapc) sistema Uowart a 6 
file, larghezza m. 150. 

28. 

2. -- Elegante orologio da tavolino, di 
fabbrica estera, con ornati in me­
tallo bianco. 

3. -- Orologio da tasca con catena in 
metallo bianco. 

29. 

4. -- Una sveglia. 30. 
5. -- Sei sedie da cuoiua. 31. 
6. -- Un mantello d'inverno. 
7. -- Un paio di forbici per la potatura 

delle viti. 
32. 

8. -- Maglia di lana del negozio del 
sig. Sorosoppi Luigi via PosooUe. 

33.^ 

Ditta raccomandata ai nostri let­ 34. 
tori in genere di mercerie. 35. 

9. — Maglia — idem. 
10, — Macchina grande da caffè dell'em­

porio Bertacoini, via Mercatovec­
chio. Ditta raccomandata in genere 36. 
di chincaglierie. 37. 

11. — Ombrello elegante della ditta Ber- 38. 
toglio, via Mercatovecchio, N. 4. 39. 
Ilaccomandalo per ombrelli. 40. 

12. — Due bollissiuii colombi vivi. 41. 
13. 
14. 

— Una pipa elegante 
— Idem, 

42. 

15. — Idem. 
16. — Idem. 
17. — Un Crocefisso. 43. 
18. — Acquasantino. 
19. — Candeliere. 
20. — Saliera. 
21. — Due eleganti quadretti. 44. 
22. — Due scatole di sapone odoroso. 

N. B. — Questi vari oggetti pro-
,vengono dal negozio di chincaglie 
del sig. Roselli, via Rialto. Rac­
comandato. 

23. — Ecce homo, bellissima sttituetta 45 
decorata. 46. 

24. — Due belle fotografie. 47 
25. — L'occorrente por scrìttorio. 48 
26. — Due eleganti ricordini di Udine. 49 
27. — Due quadri d'occasione. 

'l'iv, 4sl Srmaif — Udi»« 
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